
XXI. UN ASSASSINO IN GUANTI
GIALLI. 

IL NUOVO PERSONAGGIO ERA UNA 

VESPA DEL GENERE POMPILIO, CON 

CERTE GAMBE LUNGHE, SPECIALMENTE 

QUELLE DI DIETRO, CHE ERANO ANCHE 

ARMATE SULLO SPIGOLO ESTERNO DELLE 

TIBIE DI CERTE SPINE E DI CERTI 

DENTI, CHE PAREVANO ADDIRITTURA 

DUE SEGHE. 
QUESTO BRAVO SIGNORE ERA 

PIOMBATO A UN TRATTO LÌ IN MEZZO A 

QUEL TRIBUNALE FORMICOLESCO, E 

S'ERA MESSO TRANQUILLAMENTE COL 

SUO TERRIBILE ACULEO A INFILZAR LA 

PANCIA A TUTTI QUANTI, SENZA FAR 

NESSUNA DISTINZIONE FRA GIUDICI E 

IMPUTATI. 
NE NACQUE UNO SCOMPIGLIO 

GENERALE, E SOLO QUALCHE FORMICA 

POTÉ SALVARSI A STENTO, 
RIENTRANDO PRECIPITOSAMENTE 

DENTRO IL FORMICAIO. 
QUANDO LA VESPA ARRIVÒ A 

GIGINO, GLI SALTÒ SOPRA. 
- CI SIAMO! - DISSE L'INFELICE

IMPERATORE CIONDOLINO PRIMO. MA 

SI RIEBBE SUBITO, QUANDO SENTÌ LA 

VESPA CHE PIAGNUCOLAVA:
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 - OHI, OHI! COME TU SEI DURO!  
 GIGINO SI RICORDÒ ALLORA DELLA 

SUA CORAZZA, E SENTENDOSI SALVO, 
DÉTTE IN UN GRAN SOSPIRONE E 

MORMORÒ: 
 - BENEDETTI I SEMI DI CANAPA!  
 INTANTO LA VESPA GLI S'ERA 

PIANTATA DI FRONTE E LO GUARDAVA 

CON SORPRESA E DIFFIDENZA, MENTRE 

SFODERAVA E RINFODERAVA L'ACULEO 

PER PROVARE SE S'ERA SCIUPATO. 
 QUANDO SI FU ASSICURATA CHE LA 

SUA ARMA ERA ANCORA INTATTA, 
ESCLAMÒ: 

 - SCUSA, MI FAI UN PO' IL 

PIACERE DI DIRMI COME MAI TU SEI 

TANTO DURO? 
 - MA! - RISPOSE GIGINO CHE 

ORMAI AVEVA RIPRESO IL SUO 

CORAGGIO - IO SONO STATO SEMPRE 

COSÌ. ERO DURO, FIGURATI, PERFINO 

QUANDO ANDAVO A SCUOLA! O TU CHI 

SEI? 
 - IO SONO UNA VESPA ASSASSINA. 
 - ALLA LARGA!   
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- VERAMENTE IO MI CHIAMO

AMOFILA SABULOSA; MA IN GENERE 

SIAMO CHIAMATE ASSASSINE FORSE 

PERCHÉ VIVIAMO IN CERTE GROTTE 

DENTRO LE VECCHIE TRAVI O NELLE 

CAVERNE FATTE NELLE SPACCATURE DE' 

MURI E PERCHÉ DIAMO UNA CACCIA 

SPIETATA AI RAGNI, ALLE MOSCHE, A' 

BRUCHI E ALLE FORMICHE. QUANDO 

NON SONO DURE COME TE. 
- SENTI, - DISSE GIGINO

SCANDALIZZATO - PER I RAGNI, LE 

MOSCHE E I BRUCHI, PAZIENZA: MA 

PIGLIARSELA CON LE FORMICHE, TI 

DICO LA VERITÀ, PER UNA VESPA 

PERBENE È UNA VERA BIRBONATA. O 

NON LO SAI CHE SIAMO QUASI 

PARENTI? 

 EGLI SI RICORDAVA, INFATTI, 
COME LA POVERA FUSCA GLI AVESSE 

DETTO CHE TUTTE LE VESPE, LE API, E I 

CALABRONI APPARTENEVANO ALLO 

STESSO ORDINE NATURALE DELLE 

FORMICHE, CIOÈ A QUELLA GRANDE E 

GLORIOSA RAZZA DEGLI IMENOTTERI, 
TANTO FORTE E TANTO INGEGNOSA.
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 A QUESTO PUNTO DELLA 

CONVERSAZIONE VI FU UNA PAUSA, 
DURANTE LA QUALE I DUE PERSONAGGI 

CHE ERANO RIMASTI L'UNO DI FRONTE 

ALL'ALTRO IN ATTITUDINE DI 

DIFFIDENZA E DI MINACCIA, 
INCOMINCIARONO A CONSIDERARSI 

PIÙ ATTENTAMENTE E CON UN PO' PIÙ 

DI GARBO. 
 ANZI, GIGINO NON POTÉ 

DISSIMULARE UN GESTO DI SINCERA 

AMMIRAZIONE, ESAMINANDO DA TUTTE 

LE PARTI IL SUO TERRIBILE 

AGGRESSORE, E A ESAME FINITO 

BALBETTÒ FRA SÉ: 
- SARÀ UN ASSASSINO, MA È

MOLTO ELEGANTE: DEVE ESSERE UN 

ASSASSINO IN GUANTI GIALLI.  
 INFATTI LA VESPA, COPERTA DI UN 

BELLISSIMO ABITO D'UN GIALLO 

SMAGLIANTE, ERA SNELLA, GRAZIOSA, 
PIENA DI VIVACITÀ, MOLTO PIÙ BELLA 

DI TUTTE LE VESPE CHE GIGINO AVEVA 

OSSERVATO QUAND'ERA UN BAMBINO, 
CIOÈ QUANDO NON OSSERVAVA NULLA 

CON ATTENZIONE. - CHE VITINA! - 

PENSÒ IL NOSTRO POVERO IMPERATORE 

DETRONIZZATO.
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- ORA CAPISCO PERCHÉ TUTTI

DICONO CHE LA MIA MAMMA HA UNA 

VITINA DI VESPA. 

 QUESTA IDEA, CHE GLI 

ATTRAVERSÒ LA MENTE, LO FECE QUASI 

PIANGERE DI COMMOZIONE, E MENTRE 

SENTIVA RINNOVARSI NEL CUORE UN 

GRANDE E IRRESISTIBILE DESIDERIO DI 

RIVEDERE LA SUA CARA MAMMINA, 
PROVÒ ANCHE UN SENTIMENTO DI VIVA 

SIMPATIA PER QUELL'ELEGANTE 

ANIMALETTO, CHE GLI AVEVA ISPIRATO 

IL PENSIERO DI LEI. 
 LA VESPA, CHE PAREVA ANCH'ESSA 

UN PO' RADDOLCITA, INTERRUPPE LA 

PAUSA ESCLAMANDO: 
- O GUARDA, GUARDA. DUNQUE

NOI SIAMO PARENTI? ALLORA DAMMI 

LA ZAMPA E FACCIAMO LA PACE.  
 E SICCOME GIGINO RIMANEVA 

INCERTO, SOGGIUNSE SUBITO CON 

VIVACITÀ: - VIA, VIA. SEI FORSE 

ANCORA SCANDALIZZATA PERCHÉ DO LA 

CACCIA ALLE FORMICHE? 
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QUANDO SONO ARRIVATA IO, SE 

NON SBAGLIO, STAVATE 

AMMAZZANDOVI FRATERNAMENTE TRA 

DI VOI., E MI PARE CHE QUELLA 

D'AMMAZZARVI TRA SORELLE SIA 

UN'OCCUPAZIONE UN POCHINO PIÙ 

SCANDALOSA DI QUELLA D'AMMAZZAR 

DEI PARENTI ALLA LONTANA.  
 IL RAGIONAMENTO NON FACEVA 

UNA GRINZA, TANTO CHE GIGINO 

RISPOSE: - EH SÌ: DA UNA PARTE HAI 

RAGIONE TU; E DA QUELL'ALTRA POI, 
SE PENSO CHE SENZA DI TE AVREBBERO 

FATTO LA FESTA ANCHE A ME, HO 

TORTO IO. PERÒ BADA: NON DEVI 

DIMENTICARE CHE NOI FORMICHE, 
NELLA RAZZA DEGLI IMENOTTERI 

RAPPRESENTIAMO IL POPOLO PIÙ 

ROBUSTO, IL POPOLO PIÙ 

INTELLIGENTE, IL POPOLO PIÙ. 

 GIGINO NON FECE A TEMPO A 

TROVARE UN TERZO AGGETTIVO PER IL 

SUO POPOLO, PERCHÉ LA VESPA CON 

UNA MOSSA RAPIDA E INASPETTATA 

L'AVEVA PIANTATO IN ASSO ED ERA 

PIOMBATA SOPRA UN BRUCO D'UNA 

DISCRETA GROSSEZZA, CHE AVEVA 

AVUTO LA DISGRAZIA DI PASSAR POCO 

DISTANTE DA LEI.
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 FU L'AFFARE D'UN ATTIMO. LA 

VESPA SFODERÒ IL SUO PUNGIGLIONE, 
E CON UN PAIO DI PUNTATE RIDUSSE IL 

POVERO BRUCO NELLA ASSOLUTA 

IMPOSSIBILITÀ DI CONTINUARE LA SUA 

PASSEGGIATA. - L'HAI UCCISO? - 

GRIDÒ GIGINO ACCORRENDO. LA 

VESPA TENTENNÒ IL CAPO E MORMORÒ 

CON ACCENTO MISTERIOSO: - MA CHE! 

NON SONO MICA STUPIDA!  QUINDI 

RONZANDO ALLEGRAMENTE SI POSE A 

CAVALCIONI DELLA SUA VITTIMA, 
L'AFFERRÒ CON LE PINZE E 

INCOMINCIÒ A TRASCINARE QUEL 

CORPO CHE ERA DIECI VOLTE PIÙ 

PESANTE DI LEI VERSO UN PICCOLO 

FOSSO ARENOSO, SUL CUI PENDÌO SI 

SCORGEVA UN BUCO DI FORMA 

ROTONDA, DIFESO DA UNA 

FORTIFICAZIONE DI SASSOLINI, DI 

FUSCELLI E PALLOTTOLINE DI TERRA. 

GIGINO, SORPRESO DI VEDERE IN 

QUELL'INSETTO COSÌ ELEGANTE TANTA 

FORZA, TANTA PRONTEZZA E TANTA 

TENACIA, LO SEGUIVA PASSO PASSO, 
FINCHÉ GIUNTO PRESSO IL FOSSO VIDE 

A UN TRATTO ROTOLAR GIÙ A 

PRECIPIZIO IL BRUCO E LA VESPA, CHE 

GLI ERA RIMASTA SEMPRE A 

CAVALCIONI.
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 MA ESSA, QUANDO FU IN FONDO, 
LO LASCIÒ, E SCOTENDO LA POLVERE 

DALLE ALI SI VOLSE VERSO GIGINO 

CHE ERA CORSO ALL'ORLO DEL FOSSO, 
QUASI SICURO DI VEDERLA 

SCHIACCIATA SOTTO IL PESO DELLA 

SUA VITTIMA. - TI SEI FATTA MALE? - 

LE DOMANDÒ. 
- NIENTE AFFATTO, - RISPOSE LA

VESPA ALLEGRAMENTE. - QUESTO CHE 

HO FATTO RUZZOLANDO È ANZI IL 

TRATTO MENO FATICOSO DEL MIO 

VIAGGIO. IL PIÙ DIFFICILE ORA È 

TRASPORTARE IL BRUCO FIN LASSÙ IN 

CASA.  E ACCENNÒ AL BUCO, CHE ERA 

SULL'OPPOSTO PENDÌO DEL FOSSO. 
 GIGINO SCESE GIÙ, E SENZA POTER 

NASCONDERE DEL TUTTO UNA 

CERT'ARIA DI PROTEZIONE, DISSE: 
- TI AIUTERÒ IO.
MA LA VESPA FECE UN GESTO

DIGNITOSO: 
- OIBÒ! NOI SIAMO ABITUATE A

BEN ALTRE FATICHE, E NON ABBIAMO 

BISOGNO CHE IL POPOLO PIÙ FORTE E 

INTELLIGENTE DELLA RAZZA DEGLI 

IMENOTTERI SI SCOMODI PER NOI. 
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 GIGINO, A QUESTE PAROLE, 
RINTUZZÒ SUBITO LA SUPERBIA. 

 - PIUTTOSTO - SOGGIUNSE LA 

VESPA INDICANDO IL BRUCO - TI SARÒ 

GRATA SE MI BADI UN PO' A QUESTO 

SIGNORE, MENTRE VO A DARE 

UN'OCCHIATA IN CASA. 
 - O CHE HAI PURA CHE SCAPPI? 
 - QUESTO NO: MA TU DEVI 

GUARDARE CHE NON GLI S'ACCOSTI 

NESSUNO. MI POSSO FIDARE? 
 - FIGURATI!  
 LA VESPA ENTRÒ SEMPRE 

RONZANDO LIETAMENTE DENTRO LA SUA 

TANA, E GIGINO RIMASE A FAR LA 

GUARDIA AL BRUCO. 
 APPENA SPARITA LA VESPA, UNA 

PICCOLA MOSCA BIGIA SI LASCIÒ 

CADERE SUL CORPO NUDO DEL POVERO 
LEPIDOTTERO, E VI RIMASE COME 

ATTACCATA, INTENTA A UN LAVORO 

CHE GIGINO NON SEPPE SPIEGARE. 
 EGLI GRIDÒ: 
 - VA VIA DI LÌ, CHE NON È ROBA 

TUA.   
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 LA MOSCA SE NE VOLÒ VIA 

SGHIGNAZZANDO E BORBOTTANDO 

IRONICAMENTE: 
 - SE NON È ROBA MIA, È ROBA DE' 

MIEI FIGLI.  
 APPENA RICOMPARVE LA VESPA, 

GIGINO MISURANDO CON L'OCCHIO IL 

VOLUME DEL BRUCO LE DISSE: 
 - NON NE MANCA NEANCHE UN 

PEZZETTINO. E DIMMI, CARA: TE LO 

MANGI TUTTO? 
 - MANGIARLO? MA CHE! 
 - E ALLORA PERCHÉ LO HAI 

AMMAZZATO? 
 - MA IO NON L'HO AMMAZZATO. 

ESSO È SEMPLICEMENTE PARALIZZATO. 

CAPIRAI CHE, SE FOSSE MORTO, 
DOVENDOLO TENERE IN CASA PER 

QUALCHE TEMPO, ANDREBBE IN 

PUTREFAZIONE E NON SAREBBE UNA 

COSA TROPPO IGIENICA. 
 - LO TIENI IN CASA? E CHE NE FAI 

DI QUESTA ROBA? 
 - EH! QUESTA È ROBA PER I MIEI 

FIGLI. 
 - TOH! - ESCLAMÒ GIGINO 

STUPEFATTO. - TAL QUALE COME HA 

DETTO ORA QUELLA MOSCA GRIGIA.   
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 LA VESPA FECE UN BALZO INDIETRO 

GRIDANDO: 
 - LA MOSCA GRIGIA HAI DETTO? 

AH, CANAGLIA! SI È DUNQUE POSATA 

UNA MOSCA GRIGIA SUL MIO BRUCO? 

RISPONDI, DUNQUE! 
 - MA SÌ. - BALBETTÒ GIGINO CHE 

NON SAPEVA COMPRENDERE TANTA 

AGITAZIONE PER UN FATTO CHE GLI 

PAREVA SENZA IMPORTANZA. - C'È 

STATA SOPRA APPENA UN ISTANTE, 
PERCHÉ L'HO SCACCIATA SUBITO. 

 - AH LADRA! CE L'HA FATTA! - 

CONTINUÒ A URLARE LA VESPA 

OSSERVANDO IL BRUCO. - ECCO QUI! 

QUESTE SONO LE SUE TRACCE! E IO 

CHE HO DURATO TUTTA QUESTA 

FATICA! TUTTO QUESTO LAVORO 

FATTO PER IL BEL MUSO DI QUELLA 

INIQUA VAGABONDA! AH MISERABILE 

PARASSITA! E FORSE SPERAVA ANCHE 

CHE PORTASSI IL BRUCO IN CASA MIA, 
CHE LO METTESSI AL SICURO! E TUTTO 

QUESTO PER I BEGLI OCCHI DE' SUOI 

FIGLI! AH, INFAME!   
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 LA VESPA ERA COSÌ INVELENITA, 
CHE GIGINO NON S'AZZARDÒ A 

INTERROMPERLA, E SI LIMITÒ A 

RINTUZZARSI NEL SUO SEME DI CANAPA 

MORMORANDO: 
 - SE, DIO LIBERI, SE LA 

PIGLIASSE CON ME IN QUESTO 

MOMENTO, NON MI SALVEREI NEANCHE 

SE MI CHIUDESSI IN UN NOCCIOLO DI 

CILIEGIA.   
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XXII. L'ULTIMO ADDIO.  
A POCO A POCO LA VESPA SI CALMÒ 

UN PO', SEMPRE SEGUITANDO A 

BRONTOLARE: 
 - TUTTA FATICA INUTILE! TUTTO 

LAVORO BUTTATO VIA! BISOGNERÀ 

RIFARSI DA CAPO. 
 - SCUSA. - DISSE GIGINO, LA CUI 

CURIOSITÀ AVEVA PRESO IL 

SOPRAVVENTO ALLA PAURA. - MI 

SPIEGHI CHE COSA HANNO CHE FARE I 

TUOI FIGLI COI FIGLI DELLA MOSCA 

GRIGIA E TUTTI INSIEME CON QUESTO 

POVERO ANIMALACCIO, CHE SEGUITA A 

DORMIRE PLACIDAMENTE COME SE 

NIENTE FOSSE? 
 - COME! MA È APPUNTO PER I MIEI 

FIGLI CHE IO HO PRESO QUESTO 

BRUCO. 
 - E ALLORA PERCHÉ NON LO PORTI 

IN CASA? 
 - PERCHÉ LA MOSCA GRIGIA L'HA 

PRESO PER I FIGLI SUOI. - ABBI 

PAZIENZA, MA IO CI PERDO LA TESTA. 

O COME FA A AVERTELO PRESO, SE IL 

BRUCO È ANCORA QUI?  - AH TU NON 

SAI.   
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EBBENE: SENTI SE NON HO 

RAGIONE, A PIGLIARMELA CONTRO 

QUESTE MOSCACCE INFAMI. NOI VESPE 

DIAMO LA CACCIA A CERTI ANIMALI, 
LI PARALIZZIAMO E LI PORTIAMO IN 

CASA UNICAMENTE PER DEPORRE NEL 

LORO CORPO LE NOSTRE UOVA: 

QUESTE, DOPO UN CERTO TEMPO, SI 

SCHIUDONO E NE ESCONO LE LARVE, LE 

LARVE DEI NOSTRI FIGLI, CAPISCI? E 

QUESTE TROVANO PRONTE IL LORO 

NUTRIMENTO E DIVORANO L'ANIMALE 

DENTRO CUI LA MADRE PREVIDENTE LE 

HA RIPOSTE, FINCHÉ FILANO UN 

PICCOLO BOZZOLO, NEL QUALE SI 

TRASFORMANO IN CRISALIDI, E 

SVILUPPATESI VENGONO ALLA LUCE 

INSETTI PERFETTI COME NOI. ALCUNE 

VESPE DEL MIO GENERE PRENDONO I 

RAGNI, ALTRE I GRILLI, IO 

PREFERISCO DI RIPORRE LE MIE UOVA 

NEI BRUCHI, PERCHÉ PIÙ CARNOSI. 

EBBENE! VI SONO AL MONDO DEGLI 

INSETTI VAGABONDI COME LE MOSCHE 

GRIGIE, I QUALI HAN BISOGNO DI 

ASSICURARE LA VITA AI LORO FIGLI 

NELLO STESSO MODO, MA NON HANNO 

NÉ LA FORZA NÉ IL CORAGGIO DI DAR 

LA CACCIA, COME FACCIAMO NOI, AI 

BRUCHI E AI RAGNI.   
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 ALLORA CHE COSA FANNO? QUESTI 

TRADITORI SI AGGIRANO INTORNO 

ALLE NOSTRE CASE, CI SPIANO, E 

QUANDO VEDONO CHE NOI PORTIAMO 

IN CASA LA PROVVISTA PER I FIGLI 

NOSTRI, PIANO PIANO, NON VISTI, 
QUESTI LADRI, VI DEPONGONO LE LORO 

UOVA. VEDI? SE TU NON MI AVESSI 

AVVERTITO PRIMA, IO AVREI MESSO IL 

MIO UOVO IN QUESTO BRUCO, CERTA 

D'AVERE ASSICURATO L'ESISTENZA 

ALLA LARVA DI UN MIO FIGLIO. 

INVECE CHE SAREBBE ACCADUTO? CHE 

L'UOVO MESSO DALLA MOSCA GRIGIA 

SI SAREBBE SCHIUSO PRIMA DEL MIO E 

LA LARVA AVREBBE MANGIATO TUTTO 

IL BRUCO, MENTRE LA MIA SAREBBE 

POI MORTA DI FAME. O DIMMI, NON È 

UNA VIGLIACCHERIA QUELLA DI 

QUESTI INSETTI PARASSITI, CHE 

FANNO GODERE AI LORO FIGLI IL 

FRUTTO DELLE FATICHE CHE NOI 

DESTINIAMO AI FIGLI NOSTRI? VEDI? 

ORA BISOGNA CHE TORNI DACCAPO 

ALLA CACCIA, BISOGNA CHE 

TRASPORTI DACCAPO UN ALTRO BRUCO 

FIN QUI. MA COME SI FA? I FIGLI 

PREMONO A TUTTI, E CI VUOL 

CORAGGIO.   
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 A QUESTO PENSIERO PARVE CHE 

OGNI COLLERA SBOLLISSE IN LEI. 
 - ARRIVEDERCI, - AGGIUNSE CON 

ENERGIA. - ORAMAI NON C'È ALTRO 

RIMEDIO CHE RIGUADAGNARE IL TEMPO 

PERDUTO. AL LAVORO!  
 E RITORNATA ALLA SUA INDOLE 

LIETA, SPICCÒ IL VOLO RONZANDO 

ALLEGRAMENTE, MENTRE GIGINO LE 

GRIDAVA DIETRO: 
 - ARRIVEDERCI, CARA AMOFILA!  
 IN FONDO GIGINO SENTIVA ORA 

UNA CERTA SIMPATIA PER QUELLA 

VESPA. ERA UNA VESPA ASSASSINA, È 

VERO, E IL SUO MODO DI PROCEDERE 

ERA ADDIRITTURA FEROCE. MA ELLA 

NON ERA ASSASSINA E FEROCE PER SÉ, 
LO ERA PER I SUOI FIGLI, COME PER I 

FIGLI SUOI ERA LADRA LA MOSCA 

GRIGIA. L'UNA ARDITA, FORTE, 
TOGLIEVA LA VITA ALTRUI PER DARLA 

AI SUOI NATI: L'ALTRA IMPOTENTE A 

QUESTO, DERUBAVA PER LO STESSO 

SCOPO AL BRIGANTE IL FRUTTO DEL 

BRIGANTAGGIO.   
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 E LO SCOPO ALTO, NOBILE 

(GIGINO INCOMINCIAVA A 

COMPRENDERLO) PRESSO TUTTI GLI 

INSETTI, ANCHE RAGGIUNTO CON 

L'ASSASSINIO E CON LA FRODE, ERA 

SEMPRE QUELLO DEI FIGLI, DI 

ASSICURARE ALL'UOVO LA 

FECONDAZIONE, ALLA LARVA DEBOLE E 

INERME IL NUTRIMENTO, DI 

PROTEGGERLA CONTRO OGNI INSIDIA 

FINCHÉ IL FIGLIO, BELLO, COMPLETO, 
PERFETTO, NON FOSSE USCITO ALLA 

LUCE A CONTINUARE LA SPECIE, E A 

RINNOVARE A SUA VOLTA QUESTO 

MIRACOLO DI CURE PREVIDENTI E DI 

AMOREVOLI FATICHE PER UNA NUOVA 

GENERAZIONE. INTANTO GIGINO 

RIPENSAVA ALL'AFFETTO COL QUALE, 
APPENA USCITO DAL SUO BOZZOLO, 
L'AVEVA RACCOLTO E INIZIATO ALLA 

VITA LA POVERA FUSCA, LA SUA 

AMOROSA NUTRICE MORTA PER CAUSA 

SUA. 
 EGLI, QUASI SENZA 

ACCORGERSENE, SEMPRE ASSORTO IN 

QUESTI TRISTI RICORDI, AVEVA 

RISALITO IL PENDÌO DEL FOSSO E SI 

DIRIGEVA VERSO IL FORMICAIO 

CH'ERA STATO PER LUI IL NIDO DI 

TANTE DOLCEZZE E IL TEATRO DI TANTE 

SVENTURE.   
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 A UN TRATTO GIGINO VIDE DUE 

FORMICHE CHE TRASCINAVANO 

FATICOSAMENTE DUE SEMI DI ZUCCA, E 

SI SENTÌ ALLARGARE IL CUORE. 
 - AMICHE! - ESCLAMÒ COMMOSSO 

- NON MI RICONOSCETE?  ERANO DUE 

ANTICHE SUE COMPAGNE, DUE 

SORELLE. - OH, GUARDA! - DISSERO 

TRANQUILLAMENTE FERMANDOSI. - E 

CHE FAI DI BELLO? 
 - EH! FO LA VITA DELL'ESULE. E 

VOIALTRE, PIUTTOSTO, CHE COSA 

FATE? DOVE PORTATE CODESTI SEMI? 
 - OH BELLA! LI PORTIAMO GIÙ 

NEL NOSTRO VILLAGGIO, DOVE SONO I 

NOSTRI PADRONI. 
 - COME! VI SONO I VOSTRI 

PADRONI, E CHIAMATE ANCORA 

VOSTRO IL VILLAGGIO? 
 - CERTAMENTE. NOI LI SERVIAMO 

POICHÉ COSÌ HA VOLUTO IL NOSTRO 

DESTINO, E IN GRAZIA DEI NOSTRI 

SERVIZI E DELLE NOSTRE FATICHE, 
POSSIAMO CONTINUARE AD AVERE UNA 

CASA NOSTRA. MA È GIÀ TARDI, E 

DOBBIAMO TORNARE. ADDIO!   
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 GIGINO SCANDALIZZATO DALLA 

FACILITÀ CON LA QUALE LE SUE 

SORELLE S'ERANO ADATTATE AL 

SERVAGGIO, GETTÒ LORO DIETRO CON 

TONO DI DISPREZZO QUESTA PAROLA: 
 - SCHIAVE!  
 E CONTINUÒ A CAMMINARE, SENZA 

CHE GLI PASSASSE NEANCHE PER LA 

TESTA CHE L'UNICA CAUSA DELLA LORO 

SCHIAVITÙ ERA STATA PROPRIA LA SUA 

SMODATA AMBIZIONE. MA BISOGNA 

RENDERGLI QUESTA GIUSTIZIA: LA SUA 

MENTE ERA TUTTA OCCUPATA, IN QUEL 

MOMENTO, DA UN NOBILE PENSIERO. 
 EGLI GUARDAVA QUA E LÀ, COME 

CERCANDO QUALCHE COSA. 

FINALMENTE A POCA DISTANZA DAL 

FORMICAIO SI FERMÒ, UDENDO UN 

RUMORE CURIOSO, COME DI QUALCUNO 

CHE MASTICASSE SGRETOLANDO DELLE 

OSSA. 
 GIGINO S'INDIRIZZÒ VERSO IL 

LUOGO DONDE VENIVA IL RUMORE, E 

APPENA GIUNTO DIÉ UN GRIDO DI 

INDIGNAZIONE E D'ORRORE.   
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 DINANZI A LUI STAVANO 

AGGRUPPATI ALLA RINFUSA I MISERI 

AVANZI DEI SUOI COMPAGNI 

D'INFORTUNIO, UN MUCCHIO ORRIBILE 

DI CORPI MUTILATI E DI TESTE 

STACCATE DAL BUSTO; E IN MEZZO A 

QUEL PIETOSO AMMASSO DI VITTIME 

TRE FORMICHE, SPAVENTEVOLE A 

DIRSI! SI ERANO RIUNITE A 

BANCHETTO, DIVORANDO 

ALLEGRAMENTE I CADAVERI DELLE LORO 

SORELLE. 
 - AH, VILI! - GRIDÒ GIGINO - VI 

SONO, DUNQUE, ANCHE TRA LE 

FORMICHE GLI SPREGEVOLI SCIACALLI 

E LE IENE?  
 ED ESISTONO, INFATTI, ALCUNE 

SPECIE DI FORMICHE PROFANATRICI E 

DIVORATRICI DI CADAVERI. GLI 

ESEMPI DI SÌ NEFANDO DELITTO SONO, 
IN VERITÀ, ASSAI RARI, MA BASTANO 

AD OFFUSCARE IL BUON NOME CHE 

QUESTO POPOLO, PUR TANTO RICCO DI 

VIRTÙ E DI PREGI, HA SAPUTO 

CONQUISTARE TRA GLI INSETTI.   
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 COSÌ I MALVAGI OLTRE I DANNI 

DIRETTI CHE RECANO AI BUONI CON LE 

LORO COLPE, HANNO SPESSO LA TRISTE 

POTENZA DI INFAMARE IL NOME 

IMMACOLATO DELLA FAMIGLIA NELLA 

QUALE SONO NATI, E PERFINO DELLA 

TERRA CHE HA AVUTO LA SVENTURA DI 

DAR LORO I NATALI. PERCIÒ FECE 

MOLTO BENE GIGINO CHE, PIOMBATO 

SUI TRE FEROCI BANCHETTANTI, LI 

UCCISE PRIMA ANCORA CHE AVESSERO 

POTUTO RIAVERSI DALLA SORPRESA. 

QUINDI RIVOLSE LO SGUARDO SUGLI 

AVANZI DELLE SUE VECCHIE 

COMPAGNE. 
 GIGINO EBBE UN MOMENTO 

D'ANGOSCIA SUPREMA, E GETTATOSI 

IN MEZZO A QUELLE SPOGLIE, 
MORMORÒ CON ACCENTO DOLOROSO: - 

PERDONO! PERDONO!  
 POI SI ALZÒ E A UNO A UNO 

TRASPORTÒ QUEI POVERI CORPI AL 

LONTANO CIMITERO, DISPONENDOLI IN 

ORDINE E ASSEGNANDO UN POSTO 

SPECIALE A QUELLO DEL PROFESSORE E 

A QUELLO DI FUSCA, DOPO AVERNE, 
CON PIETOSA CURA, RIUNITO ALLA 

MEGLIO LA TESTA AL BUSTO.   
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 PRIMA DI ALLONTANARSI DI LÀ 

VOLLE ABBRACCIARE PER L'ULTIMA 

VOLTA QUELLA CHE ERA STATA LA SUA 

AMOROSA NUTRICE, E SINGHIOZZANDO 

ESCLAMÒ: 
 - AH! FUSCA MIA CARA. SE TRA 

NOI CI FOSSE L'USO DELLE LAPIDI, TE 

NE VORREI METTERE UNA BELLA E 

GRANDE PERCHÉ LA VEDESSERO TUTTI, 
E SOPRA VORREI INCIDERVI CON 

PAROLE D'ORO QUESTA ISCRIZIONE: 
 "ALLA PIÙ BUONA MAMMA DELLE 

FORMICOLE""   
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